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Finalmente si riparte dopo un inverno molto lungo, ci eravamo lasciati a fine 
ottobre in quel di Barcellona con “paella e sangria”, ora ci rincontriamo in alsazia, 
terra sconosciuta alle nostre gite ma ricca di meraviglie. Strasburgo sara’ il cuore 
della nostra gita con la gita fluviale, il centro a graticci e il quartiere del 
parlamento europeo, ma saranno indimenticabili anche i paesini di colmar, obernai e 
riquewihr e il bellissimo castello di haut koenigsbourg. 

Se andra’ bene l’esperimento della gita in pulmino potrebbe essere la prima di una 
lunga serie,  magari da ripetere tutti gli anni come gita inaugurale. 

 

Pulmino ceo: ceo, lory, rino, bruna, luisa, antonella, colonnello, gianni e amelita 

Pulmino franco: franco, rita, benben, clara, renato, fiorella, tre grazie  

Pulmino bauli: bauli, sonia, francy, leonardo, roma, ila, ele e Alessandro 

I primi due pulmini partiranno da sommacampagna alle 14,45, il terzo alle 17,30 da 
balconi. 

 

Alberghi: 

- Strasburgo, ibis strasbbourg centre petit france 
- Mulhouse , residhotel Mulhouse centre 

Purtroppo come capita spesso in francia le colazioni sono a pagamento e non 
comprese. 

 

Programma: 

 

Giovedì  10 aprile :Partenza dal piazzale antistante casa Fade a Sommacampagna. 
Arrivo a Mulhouse in prima serata (513 km 5 h e mezza). Serata per il centro della 
graziosa città alsaziana. Cena con il gambero rosso. 

Venerdì  11 aprile: ritrovo ore 9 nella hall dell'albergo colazionati e valigiati. La 
colazione è ha pagamento nell'hotel decidete pure se farla all'interno o nelle 
pasticcerie locali. 

Partenza  per Colmar (42 km 30 min). La visita della cittadina ci terrà impegnati 
fino a mezzogiorno. Lasceremo i pulmini nei parcheggi lungo i viali che portano al 
centro. Visiteremo la chiesa di Saint Mathieu, l' Ancien Hopital e la Maison des 
Arcades.  La piazza dell'antica Dogana forse è la più bella di tutta l'Alsazia con i 
suoi graticci. Cammineremo così fino alla piccola Venezia, percorreremo tutto il quai 
de la Poissonnerie, rue de la herse e il vicolo che porta alla lauch, arrivati al 
point Saint Pierre faremo il nostro giretto in barca per circa 30 minuti. Rientro 
verso l'auto passando dalla Maison Pfister, la Maison de Hansi e la collegiata di 
San Martin. 



Partenza per Riquewihr (14 km 23 minuti). Arrivo in paesepoco prima delle 13  e 
pranzo libero per tutti.  Da vedere : passeggiata lungo rue de General de Gaulle, 
maison Liebrich con bellissima corte,  place des trois eglises, maison preiss Zimmer e 
Rue des Juifs e Cours des Juifs e cammino sui bastioni. 

Nel pomeriggio partenza per Strasburgo (72 km 51 min), ci gusteremo il paesaggio 
alsaziano ed il tramonto dai ponti di Strasburgo.  uscita per la cena con il gambero 
rosso. 

 

Sabato 12 aprile: Ritrovo ore 9,00 nella hall dell'albergo colazionati. Colazione a 
pagamento in albergo o nelle zone limitrofe. Visita della Cattedrale e della piazza 
adiacente.  Place du Marche' aux cochon  de lait  , place de la grande boucherie 
tipicamente alsaziana e l'antica dogana. Attraverseremo il fiume e percorreremo il 
lungofiume qui saint Nicolas. Chiesa de Saint Thomas, point Saint Martin da dove 
inizia la Petite France. La vista è pazzesca  verso il quartiere dei conciatori, il 
fiume si divide in quattro rami con dighe, mulini e chiuse. Passeggeremo fino al Ponts 
couverts e poi al Barrage Vauban dove le foto si sprecheranno. 

Rientreremo verso il centro attraverso la Rue du bain aux Plantes , attraverso la 
Grand Rue rientreremo in zona Cattedrale per poi riversarci al Pont Ste Madeleine 
dove ci imbarcheremo per la crociera fluviale Grande Ile di 45 minuti. Prima o dopo 
in base all'orario ci fermeremo per uno spuntino.    

Nel pomeriggio partenza in tram per il quartiere del Parlamento Europeo dopo 
trascorreremo un'oretta. Rientro a piedi in centro e trasferimento in hotel. uscita 
per la cena con il gambero rosso. 

 

Domenica 13 aprile: partenza ore 9 colazionati e valigiati. Trasferimento a Obernai 
per la visita del paesello (28 min 31 km) visita per un paio d'ore. Place du Marche', 
bastioni e case antiche. Ripartenza per Chateau du Haut Koeninigsbou (35 min 37 
km9. Visita del bellissimo castello a cura del Colonnello.  

Finita la visita ripartenza per Basilea (91 km 1 h) con spuntino lungo il viaggio. 
Passeggiata defaticamente per le vie della città svizzera. Da non perdere  
Markplatz, il Municipio, la Cattedrale con salita sulle torri, Barfusserplatz con la 
chiesa di San Leonardo, fontana di Carnevale, , piazza del mercato del pesce, 
stadthausgasse fino a Andreasplatz. Ripartenza entro le 16,00-16,30 per 
Sommacampagna (476 km 5 ore) con fermata tecnica di 30 minuti in autogrill. 

 

 

 

 

 

 



STORIA DELL’ALSAZIA 

 

L'Alsazia ha rappresentato per lungo tempo l'oggetto di contesa tra grandi potenze 
europee e, ancor prima, una terra di conquista per Celti e Romani. Per lungo tempo 
la regione francese è stata pure inclusa all'interno del Sacro Romano Impero, 
nonostante sia stata smembrata in diverse parti. Un destino di separazione e di 
conseguente ricerca dell'unità che caratterizzò a lungo l'Alsazia, suddivisa in 
distinte signorie anche in epoca medioevale. Il fertile territorio posto al confine tra 
Francia e Germania ha inevitabilmente attirato l'interesse di entrambe le potenze che 
alternarono il proprio dominio sulla regione. Il Tratto di Vestfalia, siglato nel 
1648, sancì l'affermazione dei Francesi che riuscirono ad includere l'Alsazia 
all'interno dei confini del loro Impero. Dopo oltre duecento anni la regione passò, 
tuttavia,  sotto il controllo dei tedeschi, usciti vittoriosi dalla guerra franco 
prussiana del 1871. 
Anche nel Novecento la storia è travagliata e la regione tornò in mano ai Francesi, 
dopo la breve parentesi del 1918, durante la quale l'Alsazia proclamò la propria 
indipendenza. In seguito la seconda guerra mondiale non risparmiò nemmeno 
Strasburgo e dintorni che furono assoggettati alle truppe naziste. Dopo la 
Liberazione la storia dell'Alsazia subisce una significativa trasformazione e la 
regione, da sempre suddivisa al suo interno e vittima di ricorrenti invasioni, viene a 
rappresentare una delle città prese a simbolo dell'unificazione europea e del 
costruttivo dialogo fra i popoli.  
Strasburgo ospita, infatti, fondamentali sedi delle istituzioni sovranazionali, come il 
Parlamento Europeo, il Consiglio d'Europa e la Corte Europea per i Diritti 
dell'Uomo. La capitale dell'Alsazia è perfettamente adatta ad incarnare le immense 
opportunità che emergono dalla sintesi tra diverse culture, avendo realizzato la 
propria peculiarità proprio attraverso un sapiente mix tra le tradizioni tedesche e 
francesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C O L M A R 

di Luisa e Antonella 

 

Capitale dei Vini d'Alsazia 

È superfluo stare a elencare gli aspetti affascinanti di Colmar: l'architettura a 
"colombages" (le case con  le tipiche pareti a graticcio), i canali, il centro città 
fiorito... È l'essenza di un'Alsazia idilliaca e la capitale dei Vini d'Alsazia è custode 
di un saper vivere che tutti meritano di scoprire! Come si sa  l'Alsazia è una delle 
più belle regioni di Francia, con paesini che sembrano estratti da un racconto dei 
fratelli Grimm e la cittadina, Colmar, è fatta apposta per perdersi nelle sue vie 
osservando le facciate in legno e le travi colorate, i negozi con insegne da favola e 
gustare alcuni dei vini regionali, come il Riesling. 

Colmar infatti  si fa notare per l'eleganza delle sue case a "colombages" (le tipiche 
abitazioni con le pareti a graticcio), che si possono ammirare in particolare nel 
centro della città. Divertitevi a individuare sulle loro facciate i simboli nascosti 
fra gli intrecci di legno! 

Pur essendo intima e raccolta nelle dimensioni, questa città                                
possiede un patrimonio culturale dei più considerevoli. 
Nel 2004 è stata costruita una replica della Statua della Libertà, alta 12 metri, 
posta all'entrata settentrionale della città, dato che Auguste Bartholdi lo 
scultore che la progettò era originario di Colmar. 

Infatti Colmar è la città natale del celebre scultore Bartholdi, (1834 -1904), 
scultore, noto per essere l'autore della Statua della Libertà che guida il Popolo e 
del Leone di Belfort.   
Altrettanto da non perdere è sicuramente la "Piccola Venezia”. 
In uso sin dall’antichità il canale rimane uno dei luoghi più caratteristici della 
città, tipico quartiere con vecchie case alsaziane, il porto turistico e la città 
vecchia pedonale dove affiorano tanti caratteristici negozi di souvenirs, giocattoli e 
gourment.  
È un incantevole dedalo di piccoli canali, solcati dalle barche a fondo piatto 
disponibili per i turisti.                      
"Piccola Venezia" è il nomignolo attribuito a Cours de la Lauch, a Colmar. 
Sicuramente per via dell'allineamento originale delle case sulle due sponde del fiume 
che lambisce l'area sud-orientale della città. Questo quartiere inizia dietro la 
Koïffhus e passa per Quai de la Poissonnerie (la banchina della pesca)  
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Gli assetati di cultura potranno completare la visita nel centro  di Colmar, 
all'interno del monastero delle domenicane, con il museo Unterlinden.  

Conosciutissimo per il famoso retablo di Issenheim, il Museo di Unterlinden è uno dei 
più visitati in Francia. Fondato nel XIII secolo nella località nota con il nome 
""Sous le Tilleul"" (Sotto il Tiglio), il convento divenne uno dei più importanti 
monasteri d'Alsazia e fu convertito in museo solo nel XIX secolo. Presenta una ricca 
collezione di sculture e pitture risalenti alla fine del Medioevo e all'inizio del 
Rinascimento, inoltre ospita il capolavoro dell'arte religiosa occidentale: il retablo 
di Issenheim, dipinto da Grünewald (1512 -1516), maestro del tardo gotico. È 
particolare perché costituito da pannelli dipinti che si articolano attorno a una 
cassa centrale, composta da sculture. Il museo conserva anche oggetti d'arte 
decorativa e popolari: ceramiche, peltro, ferro battuto, mobili, oreficeria, ecc. Infine, 
la sezione dedicata all'arte moderna illustra alcune grandi tendenze avanguardiste 
dall'impressionismo fino alla metà del XX secolo.  

Chiesa dei  Domenicani 

Vicino al museo Unterlinden si può ammirare un’altra bella chiesa di Colmar del 14 
° secolo cioè la chiesa dei domenicani. Il luogo ospita la famosa pala d'altare della 
Vergine nella Rosebush, dal 15 ° secolo, che in origine era nella collegiata di St-
Martin. I dintorni del palazzo sono molto attivi nel mese di dicembre, ospitano 
alcuni dei mercati di Natale. 

http://www.tourisme-alsace.com/it/269000011-Museo-di-Unterlinden-Museo-di-Francia.html


 

 

Nella bella Place de l’Alsacienne troviamo il Koifhus  

 

 

un tipico edificio risalente al 1480 che ospitava la dogana cittadina e che presenta 
belle decorazioni in tipico stile della popolazione dei Burgundi, un antico popolo 
tribale di origine germanica.  

 

Nelle vicinanze il quartiere di Place de la Cathedral ci offre diversi tipici e 
splendidi edifici del secolo XVI, qui troviamo : 

La Collegiata di San Martino, con le sue belle terrazze da apprezzare in estate. 
Questa bella e maestosa chiesa collegiale, soprannominata anche "la cattedrale di 



Colmar, venne edificata in grès rosso, secondo i canoni gotici, a partire dal 1235 e 
terminata solo nel 1365. 

È composta da quattro grandiosi portali, Isaïe ou Ésaïe, Jérémie, Ézéchiel e Daniel 
ed all'interno custodisce il grande organo settecentesco, opera di Johann Andreas 
Silbermann.  

Église Saint-Martin   Place de la Cathédrale   68000 Colmar. 

 

La Casa Pfister di Colmar 

 

Questa è la più bella e famosa delle case in legno di Colmar. Fu costruita in legno 
e pietra nel 1537 e presenta uno stile rinascimentale. Si segnala la stupenda 
decorazione esterna della casa, dipinta quasi completamente sui due piani che la 
compongono. I balconi, meravigliosi, sono decorati con gerani ed altri fiori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Casa delle teste di Colmar 

 

 

 

Nel centro di Colmar si trova questo edificio storico del XVII secolo, con 111 
sculture ,attualmente trasformato in un elegante hotel dotato di grandi camere e 
giardini interni, in cui servono un'ottima colazione a base di succhi, paste e 
formaggi!!! Siamo in Francia...quindi il luogo ideale per farsi coccolare un pò!! 

 

Per i golosi, Colmar è l'Eldorado! Vicino all'antica dogana, la Koïfhus, numerose 
winstub vi attendono a braccia aperte, proponendovi i loro menu a base di sapori  
alsaziani autentici. 

La winstub alsaziana è l'antenata delle enoteche e delle taverne. 

La winstub è un ristorante dai tratti rustici, in armonia con la ristorazione 
tradizionale, e propone specialità regionali come la choucroute, la baekeoffe, la 
tarte flambée, il kouglof, i sorbetti irrorati di liquori locali... Insomma, la Winstub, 
con i suoi ornamenti ispirati alla quotidianità alsaziana, è uno spazio che suggerisce 
una sensazione d'intimità, forse anche grazie all'effetto creato dai soffitti spesso 
piuttosto bassi. E poi il servizio è così genuino che vi sentirete come a casa vostra! 
sapori alsaziani autentici. Per chi se ne intende, sono sempre locali familiari: le 
tavole sono apparecchiate con tovaglie a quadri rossi e i menu propongono prezzi 
decisamente accessibili. La winstub è il simbolo per eccellenza del contesto culinario 
rustico, ma anche dello stile di vita alsaziano, insomma, si tratta di una vera e 
propria istituzione!                                                                                           
Ma provate anche altri ambienti, per esempio il ristorante del Teatro o chez JY’S, 



una delle tavole stellate che impreziosiscono il firmamento gastronomico alsaziano. 

 

Prima di lasciare la città, concedetevi un'ultima passeggiata: visitate Colmar in 
trenino. Non è la solita passeggiata, i bambini ne saranno entusiasti.  

Come in quasi tutti i villaggi o città francesi anche Colmar ha il suo trenino che 
consente a poco prezzo ed il più delle volte con audioguida a a disposizione ,una 
visita generale del luogo per poi poter approfondire in un secondo momento e per 
conto proprio ciò che più interessa a ciascuno.Questa del trenino è un'opportunita 
anche per chi ha difficoltà motorie o è troppo stanco per fare tutto il tragitto a 
piedi ed in ogni caso un modo simpatico e divertente soprattutto per i più piccini per 
trascorrere un pò di tempo in perfetto relax. Comodo e non troppo costoso, ti 
permette di avere una panoramica sulle attrazioni da visitare nel centro della 
città. Al costo di 6€ si può fare un giretto di circa 30 minuti dotati di cuffie con 
una voce guida in varie lingue che spiega ciò che ci accingiamo a vedere. 

Sempre per i più piccoli, Colmar ha in serbo anche altre sorprese, come il Museo del 
Giocattolo. Ambientato in un ex cinema, ospita una collezione di 2000 giocattoli, dai 
più rari ai più famosi fra i vostri piccini. 

Un ambiente idilliaco in un vecchio teatro di quartiere per favolose collezioni di 
giocattoli che continuano a crescere. Acquistato dal Comune , la raccolta è 
composta di 2.000 giocattoli.   Originariamente il museo ospitava  Cenerentola in 
carrozza con cavalli bianchi guidati da 22 motori elettrici. Tra le bambole , si 
possono ammirare  100 Barbie, la cui prima data 1959.  Poi si potranno ammirare  
150 treni di tutte le marche e dimensioni e ammirare il paesaggio del circuito 
elettrico di quasi un chilometro ferroviario con locomotiva modello Britannia 
Pacific 231. Il museo ospita regolarmente vari eventi concerti, spettacoli , audizioni . 

 

 

Colmar si trova ai piedi del massiccio dei Vosgi sono una catena montuosa 
dell'Europa centro-occidentale, che si estende lungo il lato occidentale della valle 
del Reno in direzione nord-ovest, da Basilea (Svizzera) a Magonza (Germania).                                            
È la terza città dell'Alsazia e la seconda del dipartimento dell'Alto Reno, dopo 
Mulhouse. 

Colmar, benché situata in una zona di clima semi-continentale (come il resto 
dell'Alsazia, della Lorena e della Franca Contea) è la città più secca di Francia. La 
media delle precipitazioni è di 53 cm (530 mm) all'anno, anche se va notato che 
spesso viene registrata una piovosità superiore. In effetti, alcuni dati si basano sulle 
cifre fornite da Météo-France, che sono in realtà quelle rilevate alla base aerea di 
Colmar-Meyenheim, distante una ventina di chilometri e soprattutto situata ai piedi 
dei Vosgi. Questo fenomeno si deve al fatto che Colmar è situata ai piedi della 
parte più alta dei Vosgi: le nuvole, bloccate dalle creste dei monti, riversano la 
maggior parte della loro acqua sul versante della Lorena, lasciando Colmar a 
Colmar (Kolmar in tedesco, Colmer in alsaziano) è un comune francese di 68.843 
abitanti capoluogo del dipartimento dell'Alto Reno nella regione dell'Alsazia. I suoi 
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abitanti vengono chiamati in francese Colmariens (uomini) e Colmariennes 
(donne).secco. 

 

Colmar (dal latino columbarium), antica città libera del Sacro Romano Impero, 
figura tra le dieci città della Decapoli d'Alsazia. Divenne francese nel 1648 a 
seguito del Trattato di Vestfalia. Nel 1789, contava 11.000 abitanti. 

Dopo l'annessione all'Impero tedesco, successiva al Trattato di Francoforte (10 
maggio 1871), divenne il capoluogo del distretto dell'Alta Alsazia, all'interno del 
Reichsland dell'Alsazia-Lorena, e rimase tale fino alla firma del Trattato di 
Versailles (28 giugno 1919) che mise fine alla I guerra mondiale. 

Colmar rimase francese fino al 1940, con l'annessione dell'Alsazia al Terzo Reich 
durante la II guerra mondiale. Il 2 febbraio 1945, Colmar fu l'ultima città alsaziana 
ad essere liberata dall'occupazione tedesca, dopo una lunga resistenza della sacca di 
Colmar. 
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RACCONTO DI UN VIAGGIATORE 
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 STRASBURGO     
Gitaioli  10 aprile 2014   by BenBen  e Claretta 

 

Strasburgo  viene dal latino Strate Burgum, letteralmente "la città delle strade", è 
una città della Francia orientale, capoluogo dell'Alsazia e del dipartimento del Basso 
Reno, al confine con la Germania sulla riva sinistra del Reno. Il suo nome è tedesco 
perché, in passato, il territorio dell'Alsazia era passato sotto il dominio sia della 
Francia che della Germania. L'Alsazia fu presa alla Francia dalla Germania (che 
allora era comandata da Bismarck) durante la battaglia di Sedan del 1870, e da 
allora fra i francesi nacque il sentimento del revanscismo. 

I suoi abitanti, gli strasburghesi  , vivono in un agglomerato urbano di 1.145.000 
abitanti che comprende anche la città tedesca di Kehl. 

Strasburgo svolge il ruolo di capitale politica d'Europa, in quanto sede permanente 
delParlamento europeo e del Consiglio d'Europa. La città è inoltre un importante 
centro universitario ed è sede, fra l'altro, dell'ENA. 

Attraversata dall'Ill, affluente del fiume Reno, che si divide fino a formare cinque 
bracci nel rione occidentale (Petite France) del centro 
storico della città, Strasburgo è composta da quartieri 
con forte densità abitativa. Essa è situata a 
un'altitudine media di 140 m sul livello del mare, e 
caratterizzata da un contesto fisico pianeggiante, con 
solo leggere pendenze nel centro città, culminanti nelle 
zone di più antica abitazione nella zona della 
cattedrale. L'est del 
territorio comunale, 

lungo il Reno, è costituito da molte isole, tagliate 
dai bracci del fiume canalizzato e dai canali del 
porto autonomo. Il nord-est ed il sud-est del comune 
sono coperti da vaste foreste, ciò che rimane 
dell'antica foresta renana. 

La densità importante di corsi d'acqua, insieme 
all'affiorare della falda freatica, contribuiscono a 
rendere il settore molto sensibile alle inondazioni, la 
prevenzione delle quali condiziona lo sviluppo urbano. 

 

La Storia 

Il territorio su cui sorge Strasburgo fu inizialmente occupato dall'accampamento 
militare romano di Argentoratum. A partire dal IV secolo, Strasburgo fu sede di un 
vescovato. Gli Alemanni nel 357, al termine di un’aspra battaglia contro i romani, 
furono sconfitti da Giuliano, che successivamente diventerà imperatore. Un nuovo 
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attacco venne sferrato il 2 gennaio del 366, gli Alemanni approfittando della 
superficie ghiacciata del Reno si insediarono nell'area oggi occupata dall'Alsazia ed 
in una grande parte dell'attuale Svizzera. Nel corso del V secolo la città passò 
dal dominio degli Alemanni a quello degli Unni e poi dei Franchi; nell'842 fu siglato 
il Giuramento di Strasburgo.  
Nel tardo medioevo, la città divenne un grande centro di scambi commerciali e a 
partire dal 1332 fu libera dal Sacro Romano Impero con un governo autonomo. Nel 
1439 fu completata la realizzazione del Duomo di Strasburgo, considerato l'edificio 
più alto del mondo, superando la grande piramide di Giza.  

Nel 1681, sotto il regno di Luigi XIV, la Francia annette Strasburgo grazie alla 
ratifica del Trattato di Ryswick nel 1697. Non a caso l'inno nazionale francese, "La 
Marsigliese", venne composto a Strasburgo il 25 aprile del 1792 da Claude Joseph 

Rouget de Lisle, durante una cena organizzata dal sindaco della città, Frédéric de 
Dietrich.  
 
Nel 1871, con il Trattato di Francoforte stipulato all’indomani della guerra franco-
prussiana, la città tornò ad essere parte del Reichsland di Alsazia-Lorena 
dell'impero germanico. Dopo la prima guerra Mondiale, Strasburgo fu nuovamente 
annessa alla Francia, con la sigla nel 1919 del Trattato di Versailles e di nuovo 
tedesca durante gli anni della seconda guerra mondiale, dal 1940 al 1945.  
La linea del fronte tra Francia e Germania, che nei secoli ha attraversato 
Strasburgo e la sua regione, ha diviso anche le comunità e le famiglie, spesso 
trovatesi su fronti opposti nei diversi conflitti. Per questo il monumento cittadino 
ai caduti di tutte le guerre rappresenta una madre che regge i corpi di due figli 
volutamente nudi, vale a dire privi di qualsiasi divisa o insegna riconducibile ad una 
particolare fazione. 

 

La cattedrale Notre-Dame 

INDIRIZZO: place de la cathédrale   67000 Strasbourg 

La cattedrale di Strasburgo è un capolavoro assoluto 
dell’arte gotica. La costruzione della cattedrale romanica, di 
cui resta solo la cripta e la pianta, iniziò nel 1015. La guglia 
dell’edificio attuale, in stile gotico, fu terminata nel 1439. 
“Prodigio di grandezza e leggiadria“, secondo le parole di 
Victor Hugo, la sua facciata è di una dovizia ornamentale 
fantasmagorica. La guglia, alta 142 metri, è un capolavoro di 
leggerezza ed eleganza. Fino al XIX secolo, questa cattedrale 
era l’edificio più alto della cristianità. 
La visita è scandita da tre momenti forti 
All’esterno, la facciata è il più grande libro illustrato di 
tutto il Medioevo. Le centinaia di sculture che sembrano staccarsi dalla parete ne 
accentuano i chiaroscuri. Il tono dell’arenaria rosa cambia secondo le ore del 
giorno e il colore del cielo. Le sere d’estate, la luce crea una scenografia 
incantevole. 
All’interno, la navata slanciata ispira al raccoglimento. Le vetrate del XII-XIV 
secolo e il rosone creano giochi suggestivi. L’organo monumentale presenta una 
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sponda con meccanismi degna di nota. L’orologio astronomico d’epoca rinascimentale, 
con meccanismi del 1842 e un corteo di apostoli che si può ammirare tutti i giorni 
alle 12:30, è in sé un capolavoro.      Accesso disabili sul lato nord.  

L’orologio astronomico 

Indirizzo : Place de la Cathédrale    67000 Strasbourg 

L’Orologio astronomico, un capolavoro del Rinascimento, 
nasce da una collaborazione fra artisti, matematici e 
tecnici: orologiai svizzeri, scultori, pittori e ingegneri, 
tutti hanno contribuito a quest’opera. L’attuale 
meccanismo risale al 1842. 
L’Orologio attira soprattutto per il gioco dei meccanismi 

che, ogni giorno, a mezzo giorno e mezzo, si mettono in moto contemporaneamente. E’ 
questo il momento in cui si possono vedere le diverse età della vita, che, 
rappresentate da un elefante, un adolescente, un adulto e un vecchio, sfilano 
davanti alla morte. Più in alto invece gli apostoli, il cui passaggio è segnato dal 
canto e dal battito d’ali di un grande gallo, sfilano davanti a Gesù. Davanti 
all’orologio si erge la meravigliosa “Colonna degli angeli”, una rappresentazione 
molto originale dell’Ultimo Giudizio.   
Ingresso singoli + gruppi: portale sud. 
Non ci sono proiezioni la domenica e i festivi (accesso all’Orologio libero e gratuito 
dopo la messa delle 11).  
 

Museo dell'Opera di Nostra Signora 

Indirizzo:  3 place du Château Oeuvre Notre-Dame  67000 Strasbourg   +33 3 88 52 
50 00 

Questo museo, che dal 1931 occupa affascinanti edifici dei secoli XV e XVI, presenta 
alcuni fra i più grandi capolavori della scultura del Medioevo, provenienti in 
particolare dalla cattedrale, ma vi si trovano anche altre opere importanti 
dell’arte renana del XV secolo (Conrad Witz, Nicolas de Leyde) e un sistema di 
vetrate molto belle. Le sale dedicate al Rinascimento e al XVII secolo contengono 
oggetti d’arte decorativa autoctoni e una straordinaria serie di nature morte di 
Sébastien Stoskopff. 

La Maison Kammerzell 

Indirizzo: Place de la Cathédrale   67000 Strasbourg 

Questa dimora, un vero gioiello cittadino, ha accolto i momenti di 
maggiore opulenza di varie generazioni di mercanti e commercianti. Nel XV 
secolo il portico in pietra tagliata in corrispondenza del piano terra 
ospitava varie botteghe. Il legno a vista riccamente scolpito che orna i 
piani superiori risale invece al 1589. 
Nota: l’edificio si trova accanto all’Ufficio Turistico e contiene oggi un 
ristorante. 

Museo Alsaziano 

Indirizzo: 23-25 quai Saint-Nicolas  67000 Strasbourg  +33 3 88 52 50 01 
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Questo museo d’arte povera, che occupa alcune antiche dimore strasburghesi, ha 
raccolto le testimonianze della vita tradizionale in Alsazia: mobili decorati, costumi, 
ceramica popolare, balocchi, immagini religiose e profane. Alcune sale propongono 
delle ricostruzioni d’interni caratteristici del territorio alsaziano: la pianura 
agricola, il vigneto, le valli dei Vosgi, o delle botteghe artigiane (fucine, 
falegnamerie, ecc.). 

I Ponti Coperti 

Indirizzo: Ponts Couverts  67000 
Strasbourg 

A un estremo del quartiere 
della Petite France, si trovano i 
Ponts Couverts. Essi hanno 
conservato il loro nome sebbene 
abbiano perso le coperture nel XVIII secolo. Sono dominati da quattro torri del 
XIV secolo, vestigia di antichi bastioni che vegliavano sull’indipendenza della 
repubblica strasburghese. Subito dopo l’annessione di Strasburgo alla Francia nel 
1681, una nuova cinta muraria venne costruita ad opera dell’ingegnere Vauban. 

La Diga Vauban 

Indirizzo: Ponts Couverts   67000 Strasbourg   03 88 60 
97 16 

A qualche metro dai Ponts Couverts, intorno al 1690 
venne costruita, ad opera di Tarde, la Diga Vauban, detta 
Grande Ecluse (“grande chiusa”) perché, in caso di bisogno, 
permetteva di inondare tutta la parte sud di Strasburgo, 
secondo il disegno dell’ingegnere militare Vauban. In cima 

all’edificio è stato allestito un gradevole belvedere, da dove si abbraccia la città e 
i canali. 

 

Le Palais Rohan (Museo archeologico, Museo delle Arti Decorative, Museo delle 
Belle Arti) 

Indirizzo: 2 Place du Château   67000 Strasbourg 

Il Palais Rohan, ex residenza dei principi vescovi, è stato 
costruito fra il 1732 e il 1742 e ospita oggi tre musei. 

Il grande edificio fu costruito tra il 1728 e 
il 1741 dall'architetto Robert de Cotte per il vescovo Armand-Gaston-Maximilien de 
Rohan-Soubise al posto del precedente palazzo vescovile. L'architettura è un esempio 

del Classicismo divenuto alla moda in Francia dopo la conquista di Strasburgo. A 
partire dal 1704 Armand-Gaston de Rohan-Soubise fa comperare diversi palazzi vicini 
alla cattedrale. Nel 1727 ordina di demolire i vecchi edifici sulle rive dell'Ill e fa 
costruire un superbo palazzo. Robert de Cotte disegna la pianta e Laurent Gourlade 
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dirige i lavori; sarà sostituito più tardi da Joseph Massol. I lavori, cominciati nel 
1732, finiranno dieci anni più tardi. 

Il Parlamento Europeo 

Il Parlamento Europeo rappresenta i cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea: i suoi 
poteri sono stati ampliati gradualmente con il 
progredire dell’integrazione europea e oggi 
questa istituzione svolge un ruolo di primo piano 
nel processo decisionale dell’UE. Il Parlamento 
europeo è l’unico organo dell'Unione europea 
eletto direttamente dai cittadini ed avente 
potere legislativo, anche se in parte condiviso 
con il Consiglio dell'Unione europea. Viceversa i membri delle altre assemblee 
parlamentari europee sono nominati dai rispettivi parlamenti nazionali. 

I suoi 785 deputati sono i nostri rappresentanti, scelti ogni cinque anni dagli elettori 
dei 27 Stati membri dell'Unione europea quali portavoce di 492 milioni di cittadini. A 
partire dal 1 gennaio 2007, con l’entrata della Romania e della Bulgaria nell’ 
Unione Europea sono stati eletti 53 nuovi eurodeputati che si aggiungono ai 732 
eletti in precedenza dagli altri stati membri. È inoltre composto da vari organi, 
come il Presidente del Parlamento Europeo, che ha il compito di dirigere i lavori 
parlamentari e rappresenta l'intero parlamento nelle relazioni internazionali. Il 
Presidente è assistito da 14 vice-presidenti e dall'Ufficio di Presidenza. I membri del 

Parlamento sono suddivisi in gruppi politici capeggiati da un 
presidente, che col Presidente del Parlamento formano la 
conferenza dei Presidenti dei Gruppi.  
 
Il Parlamento Europeo esercita tre poteri fondamentali: 
il potere legislativo, il potere di bilancio e ilpotere di controllo 
democratico. Nonostante il potere di iniziativa legislativa spetti 
alla Commissione Europea, il Parlamento Europeo può in ogni 
caso chiedere alla stessa di presentare adeguate proposte 
legislative mediante raccomandazioni. In questo modo il 

Parlamento può esercitare il suo potere politico di impulso legislativo. Nell’esercizio 
del suo potere di bilancio, il Parlamento Europeo ogni anno, stabilisce il bilancio 
dell'anno successivo. Il progetto di bilancio, presentato dalla Commissione, viene 
esaminato dal Parlamento e dal Consiglio. Il Parlamento Europeo esercita inoltre 
un controllo democratico sull'attività comunitaria, soprattutto tramite l'istituzione 
di temporanee commissioni d'inchiesta. Il Parlamento europeo si riunisce e delibera in 
sedute aperte al pubblico. Tutte le sue risoluzioni e discussioni sono pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. I deputati europei si riuniscono in seduta 
plenaria nella sede di Strasburgo. Alcune tornate supplementari di due giorni si 
svolgono invece a Bruxelles.  

 

 

 



Strasburgo la zona Parlamentare 

DE LA FAMIGLIA ROMA 

  

 

 

Organizzazione 

Il Parlamento Europeo è l'Assemblea parlamentare dell'Unione Europea, composta da 
27 stati membri: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, 
Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, 
Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. Essa svolge una funzione di controllo ed è l'unica 
istituzione europea ad essere eletta direttamente dai suoi cittadini. 
Insieme al Consiglio dell'Unione Europea, costituisce una delle due camere che 
esercitano il potere legislativo nell'Unione. Tuttavia, i loro poteri non sono identici 
e devono convivere coi poteri che il trattato riserva agli Stati membri. Il 
Parlamento ha la propria sede ufficiale a Strasburgo. Ogni cinque anni a partire 
dal 1979, si tengono le elezioni contemporaneamente in tutti gli Stati membri per 
eleggere gli eurodeputati, attualmente 736 che rappresentano circa 500 milioni di 
abitanti. I nuovi Stati membri che entrano a far parte dell'Unione Europea nel corso 
della legislatura, eleggono i loro deputati, il cui mandato termina alla fine della 
stessa, o tramite nomina parlamentare oppure tramite apposite elezioni popolari. 
 
Il Parlamento Europeo esercita tre poteri fondamentali: il potere legislativo, il 
potere di bilancio e il potere di controllo democratico. Parlamento Europeo e 
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Consiglio dei ministri approvano congiuntamente le leggi proposte dalla Commissione 
europea. Benché ufficialmente il potere di iniziativa legislativa spetta alla 
Commissione, il Parlamento Europeo può comunque chiedere ad essa di presentare 
adeguate proposte legislative mediante raccomandazioni. In questo modo, il 
Parlamento può esercitare il suo potere politico di impulso legislativo.  
Nell’esercizio del suo potere di bilancio, il Parlamento Europeo ogni anno, a 
dicembre, stabilisce il bilancio dell'anno successivo. Il progetto di bilancio, 
presentato dalla Commissione, viene esaminato congiuntamente dal Parlamento e dal 
Consiglio ma il Parlamento ha anche la facoltà di respingere, per importanti motivi, 
il progetto. 
Il Parlamento ha inoltre il diritto di proporre modifiche alla spesa obbligatoria e 
di proporre emendamenti alla spesa non obbligatoria del bilancio. In questo caso, la 
procedura di bilancio deve ricominciare da capo. Il Parlamento europeo esercita 
inoltre un controllo democratico sull'attività comunitaria, soprattutto tramite 
l'istituzione di temporanee commissioni d'inchiesta. Il Parlamento ha inoltre il compito 
di votare la fiducia alla Commissione nel suo insieme, dopo aver ascoltato le 
audizioni dei singoli commissari designati, e può quindi esercitare un'eventuale 
"mozione di censura" verso la Commissione, che viene ridisegnata e sottoposta a 
nuova votazione. Qualunque nuova adesione di uno stato all'Unione Europea, nonché 
la maggior parte degli accordi internazionali, deve ricevere l’approvazione del 
Parlamento. 
 
Perciò le principali funzioni del Parlamento Europeo sono: 

1. esercitare il controllo politico della commissione; può votare mozioni di 
censura e proporre interrogazioni scritte e orali;  

2. esaminare le proposte della Commissione e partecipare al consiglio dell'Unione 
Europea;  

3. insieme al consiglio dell'Unione Europea può approvare il bilancio annuale 
politico sulla comunità;  

4. nominare un mediatore che ha il compito di ricevere i reclami dei cittadini 
dell'Unione;  

5. istituire commissioni temporanee d'inchiesta.  

Il Parlamento Europeo si riunisce e delibera in sedute aperte al pubblico. Tutte le 
sue risoluzioni e discussioni sono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea. I deputati europei si riuniscono in seduta plenaria una settimana al mese 
(tornata) nella sede di Strasburgo. Alcune tornate supplementari di due giorni si 
svolgono a Bruxelles. 

 

Storia 

Il Parlamento Europeo nasce in origine come Assemblea comune della CECA il 10 
settembre 1952 con sede a Strasburgo. 
Conta 78 membri indicati dai governi degli allora 6 stati membri, previa 
consultazione dei rispettivi parlamenti nazionali. 
 
Il 19 marzo 1958, a seguito dei trattati di Roma dell'anno prima, nasce l'Assemblea 
parlamentare europea, sempre con sede a Strasburgo, ma allargata a 142 membri 
eletti con le stesse modalità della precedente Assemblea della CECA. 
 
Il 30 marzo 1962 l'Assemblea muta nome in Parlamento Europeo che dal 1º gennaio 
1973 lievitò a 198 membri per l'entrata di Danimarca, Regno Unito e Irlanda. 
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Il 20 settembre 1976 il Consiglio Europeo decide a Bruxelles di rendere il 
Parlamento Europeo eleggibile a suffragio universale diretto. 
 
Il testo entra in vigore il 1º luglio 1978 e le prime elezioni vengono celebrate nel 
giugno 1979. I membri passarono a quota 410. 
 
I membri dell'Europarlamento passeranno poi a 434 (1984), 518 (1989), 567 (1994), 
626 (1995), 732 (2004), 782 (2007). Per il 2009 è stata applicata una riduzione a 
736 membri come previsto dal Trattato di Nizza. Il Trattato di Lisbona ne prevede 
invece 751. 
 
Grazie al Trattato di Maastricht, dal 1993 un cittadino dell'Unione Europea ha 
diritto di votare e di candidarsi alle elezioni europee e municipali in uno stato 
membro diverso da quello di origine. 

 

 

Il Palazzo 

Oltre al prestigio dell’istituzione, il Palazzo del Parlamento Europeo è un gioiello 
di architettura contemporanea. 
Costruito e formato da una serie di incroci tra cerchi e ellissi, l’ edificio è 
completamente in acciaio e vetro, in cui si specchiano le acque del fiume Ill. 
L’architetto francese Henry Bernard, che ha progettato il Palazzo d’Europa, ha 
voluto “proclamare attraverso la sua solida struttura esterna che l’unione fa la 
forza, e creare nel contempo, grazie a degli interni luminosi e armoniosi dominati da 
forme curvilinee, quell’atmosfera cordiale e fiduciosa che consente di confrontare 
liberamente le idee ”. 
L’edificio principale, inaugurato nel 1977, è una costruzione a pianta quadrata con 
una lunghezza di 106 metri per lato ed un’altezza di 38 metri. Comporta nove piani, 
con una superficie utile complessiva di 64 000 metri quadri. Sono tre i colori 
dominanti all’esterno: la tonalità rosa dei contrafforti di cemento, il grigio della 
facciata rivestita di alluminio e il bronzo delle ampie vetrate delle sale di riunione. 
L’interno e i giardini sono impreziositi da numerose opere artistiche, tappezzerie, 
quadri e statue, doni degli Stati membri e di parlamenti nazionali. 
 
La sala del Comitato dei Ministri si trova nella rotonda all’estremità della 
facciata est. 
 
L’emiciclo dell’Assemblea parlamentare è situato al centro dell’edificio, ed è 
circondato da due giardini. 
 
Il Palazzo dei Diritti dell’Uomo si erge lungo la curva maestosa del fiume che 
attraversa Strasburgo. La parte anteriore dell’edificio è costituita dalle due sale 
cilindriche. Intorno a questi volumi si sviluppa il corpo centrale, composto da due 
zone principali: gli spazi riservati al pubblico, costituiti da elementi circolari di 
metallo. 
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Il Centro Europeo della Gioventù è invece immerso nel verde in una zona 
comprendente degli impianti sportivi. 
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Obernai 

 

  

 

 

 

DI FRANCO PONTURO 

Obernai (Oberehnheim-Owernah in dialetto alsaziano, Oberhneim in tedesco) è un 
comune francese di 11.321 abitanti situato nel dipartimento del Basso Reno nella 
regione dell'Alsazia 

Obernai è situato a 25 km da Strasburgo, nel cuore dell'Alsazia, sulla Strada del 
Vino, ai piedi del Mont Sainte-Odile, alle porte delle fattorie e campi cavolo della 
pianura alsaziana. Si tratta di uno dei 100 Plus Beaux Detours de France, in 
associazione di città più piccole di eccezionale ma relativamente sconosciuta richiamo 
turistico. Obernai è tranquilla e incontaminata, ma un centro turistico all'interno 
Alsazia e la seconda città più visitata della regione Bas-Rhin. 

Storia 

 

 

. Un crocevia romano , poi una villa reale merovingia , " Ehenheim " quanto indicato 
prima in 778 e nominato cosa Oberehnheim nel 1242 per distinguerlo da 
Niederehnheim ( Niedernai ) . 
La città è pensato per essere stato di proprietà dei duchi d'Alsazia , poi dei 

http://it.wikipedia.org/wiki/Dialetto_alsaziano
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_tedesca
http://it.wikipedia.org/wiki/Comuni_della_Francia
http://it.wikipedia.org/wiki/Basso_Reno
http://it.wikipedia.org/wiki/Alsazia
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Coat_of_arms_of_the_town_of_Obernai.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Obernai_france_vue_toit.JPG


conventi del Castello Alto ( ora Mont Sainte - Odile ) e Niedermunster , entrambi 
fondati da S. Odile e suo padre . 
  
OBERNAI COME CITTA ' IMPERIALE 
Intorno al 1240, Obernai si liberò dal controllo monastica per ottenere lo status 
di città , con il sostegno della famiglia Hohenstaufen reale. Questo ha dato 
indipendenza giuridica e fiscale e permesso di erigere fortificazioni e di tenere un 
mercato e di fiere. Nel 1354, Obernai e le altre nove città imperiali di Alsazia ( 
Wissembourg , Haguenau , Rosheim , Sélestat , Kaysersberg , Colmar , Turckheim , 
Munster e Mulhouse ) si sono riuniti per fondare la Decapoli . Questa 
organizzazione , che ha messo in atto con due priorità: liberare la città da parte 
dell'autorità del preposto ( un rappresentante dell'imperatore ) e Neutralizzare 
l'influenza di molte nobili della città . 
Il 16 ° secolo ha rappresentato un periodo d'oro per Obernai . Artigianato e 
viticoltura (per l'esportazione ) prosperarono . Il Rinascimento ha lasciato il segno 
architettonico su una serie di edifici , tra cui l'Hôtel de Ville ( municipio , costruito 
nel 1523 e 1610) , la Halle aux Bles ( Corn Market , 1554 ) , il campanile - torre 
Kapellturm e la Puits à Six Seaux bene ( 1579 ) . Quando la Guerra dei Trent'anni 
(1618-1648) ha devastato la regione , la città che ha occupato e saccheggiato . 
  
OBERNAI COME UNA CITTÀ REALE 
Dopo la pace di Westfalia trattati ( 1648) , Luigi XIV In allegato le dieci città 
della Decapoli alla Corona di Francia nel 1679 Obernai divenne una città reale e 
perse la sua autonomia . Il 18 ° secolo sarebbe stato un altro periodo di prosperità 
. Obernai aveva 306 maestri artigiani che lavorano . In 35 mestieri diversi , su una 
popolazione totale di 5.000 Dopo la Rivoluzione francese , la storia di Obernai fusa 
con fatto dell'Alsazia . Nel corso del 19 ° secolo il paesaggio urbano ha subito 
cambiamenti significativi : le porte della città sono stati distrutti e le strade e le 
ferrovie sono stati sviluppati . Obernai quello annesso alla Germania nel 1871 . 
L'inizio del 20 ° secolo che ha segnato da un nuovo periodo di moder nizzazione . 
Nonostante la coscrizione a cui il Mont National Memorial testimonia , la città 
sopravvisse alla distruzione della seconda guerra mondiale relativamente indenne e 
conobbe un notevole boom economico dal 1960 in poi , nel settore del turismo in 
particolare . La sua popolazione è raddoppiata in 20 anni e Obernai diventato di 
importante polo occupazionale . 
ABITO TRADIZIONALE OBERNAI 
  
Al posto della gonna rossa e il copricapo nero tipico dell'Alsazia , l'abito 
tradizionale delle donne Obernai Assomiglia l'abito indossato dalla regina Maria 
Antonietta quando lei vestita da pastorella per fiere di paese a Versailles . 
E 'stata la baronessa di Oberkirch , un grande amico della Regina , che ha portato 
questo vestito le donne della borghesia e della nobiltà . La gonna è fatta di fiori 
luminosi e seta color pastello , e il piccolo scialle di pizzo Valenciennes o di lino 
ricamato per abbinare l'elegante grembiule . Il casaquin velluto ( giacca) è decorato 
con pizzo bianco Riuniti sulle maniche e sul collo 

 

 

 

 

 



 

Luoghi da visitare 

 

 Sainte-Odile's Fountain Obernai  

 Saints Pierre & Paul Church Obernai  
 The Belfry (Kapellturm) Obernai  

 The Fastinger Courtyard Obernai  

 The Halle aux Blés (Wheat Hall) Obernai  

http://www.tourisme-obernai.fr/En/Things-to-see-and-do/Obernai/?fiche=220000750
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 The Romanesque house Obernai  

 The Six Bucket Well Obernai  

 The Town Hall Obernai  

 The ramparts Obernai  
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Nei dintorni 

Mont Sainte-Odile  

 

 

 

Appena fuori Strasburgo, il Mont Sainte Odile, che domina la pianura alsaziana, fu 
per secoli sede di un importante monastero. Oggi trasformato in hotel, questo luogo 
religioso un tempo dedicato a Sant'Ottilia, patrona d'Alsazia, è frequentato da 
numerosi pellegrini anche ai giorni nostri.  

 
Il convento di Mont Sainte- Odile 
Un centro di pellegrinaggio dedicato a San Odile , patrona dell'Alsazia , questo 
convento è uno dei luoghi imperdibili della regione . Visita la tomba di San Odile , 
la Cappella delle Lacrime e la Cappella degli Angeli , la terrazza e vista 
panoramica , e la sorgente miracolosa ( 15 minuti a piedi ). 
La leggenda di San Odile , patrona dell'Alsazia : 
Secondo la leggenda , Odile , figlia di Etichon ( o Adalric ) , duca di Alsazia, è 
nato cieco . Rifiutato dal padre , lei cosa nascosto in un monastero in Borgogna e 
riacquistò la vista il giorno del suo battesimo. Suo fratello Hugues venuto a 
portarla a casa , ma quando Etichon voleva sposarla ad un giovane principe , fuggì 
nella Foresta Nera . 
 
Come Etichon Inseguito Odile , una parete di roccia miracolosamente aperto davanti 
a lei , permettendole di nascondere . Etichon cedette a sua figlia e fondò il 
convento di Castello Alto per lei sulla montagna , Odile quale sia la sua prima 
badessa . 
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Castello di Haut-Kœnigsbourg 
DEL COLONNELLO STOICO 

 

 

  Il castello di Haut-Kœnigsbourg (castello reale) è situato sulla cima del 
monte Stophanberch (755 m) in Alsazia, nel comune di Orschwiller presso Sélestat e 
Saint-Hippolyte, ed  è uno dei monumenti più visitati di Francia, con 600.000 
visitatori all'anno. 

Quando fu costruito, nel XII secolo, questo castello occupava una posizione 
strategica: serviva a sorvegliare le vie del vino e del grano a nord, ma anche 
quella dell'argento e del sale, sull'asse ovest-est e così nel 1114 Federico II di 
Svevia ne iniziò la costruzione ben comprendendone l'importanza strategica. Di 
proprietà degli Asburgo, passa ai Tierstein (come feudo) nel 1479. Questi lo munirono 
di artiglieria per un adeguato sistema difensivo.  

Durante la guerra dei Trent'anni (1618 – 1648), nonostante le opere di 
fortificazione, l'artiglieria svedese riesce a penetrare le difese del castello, che 
viene saccheggiato e dato alle fiamme nel 1633, per essere poi completamente 
abbandonato per oltre due secoli.  

Nel 1865 la vicina città di Selestat decise di acquistare quanto ne restava e 
furono realizzati lavori di ristrutturazione, iniziando con il consolidamento delle 
rovine che proseguì, fino al 1882, con un ambizioso piano di ricostruzione, affidato 
all'architetto Winkler. 

Tuttavia la città di Selestat, non essendo più in grado di sostenere il costo 
dei lavori, a seguito dell'annessione in data 1871 dell'Alsazia alla Germania, nel 
1899 cedette le rovine del palazzo all'imperatore Guglielmo II che fece restaurare 
completamente il castello, con l'obiettivo di trasformarlo in un museo e cogliere 
l'occasione per farne il simbolo del ritorno dell'Alsazia alla Germania. Il restauro 
venne affidato all'architetto Bodo Ebhart, un esperto di fortificazioni e studioso del 
medioevo, ed i lavori durarono dal 1900 sino al 1908 mentre le rifiniture 
continuarono fino al 1918.  
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Un anno dopo, nel 1919 col trattato di Versailles i beni della corona tedesca 
passarono alla Francia che divenne così proprietaria di Haut-Kœnigsbourg. 

 

Nonostante la sua ricostruzione risalga a tempi recenti, il castello rispetta 
fedelmente l'architettura tipica medievale. All'interno, le stanze sono finemente 
decorate con pitture murali, mobili rinascimentali ed enormi stufe di ghisa. Nelle 
cantine è conservata una collezione d'armi medievali, completa di balestre, spade di 
ogni tipo e armature. 

Il risultato della ristrutturazione fu controverso anche se, come effetto 
finale, il castello ora rende bene l'idea di ciò che doveva essere una roccaforte del 
XV-XVI secolo, e nel 1993 è stato dichiarato monumento storico. 

 

 

Ingresso principale 
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Gambero rosso Ceo in Alsazia 
 

Since 2002 
 

Sbanca anche in Alsazia il nostro Gambero Rosso, quasi infallibile quando si parla 
di ristoranti per orde di gitaioli italiani affamati. 
 
 
Mulhouse : 
 
- Brasserie Le saint B. , rue de fleurs 3 ottimo rapporto qualità/prezzo 
- Au Faim - valle  , rue de Strasbourg 53    cassoulet 
 
Strasburgo : 
 
- Verrine e Vapeur  , place Dauphine3 Rivetoile - centre de commerce e de loisires 
- Les sales gosses , boulevard Clemenceau 56   cassoule 
- Ristorante pizzeria Chez Franco , route de polygone 23 ottime pizze 
 

- Secrets de Table  

                                                   

+33 3 88 21 09 10      

 
- Domino's Pizza Strasbourg  

13 Boulevard de la Marne, 67000                       

+33 3 88 61 61 51      

 
- La Part Thé  

                                          

+33 3 88 32 20 83       

 

- Subway  

                                                          

+33 3 88 23 51 84 

 
- La Petite Pause  

                                                            

+33 3 88 22 51 17  

  

- FLUNCH 

                                                      

+33 3 88 26 03 76      ·  

 
- Krüt'Herbes  

68 Rue de Zurich, 67000 Strasbourg,           

+33 3 88 38 87 60      · 

 

- Quick de Strasbourg Hautepierre*  

                                                  
+33 3 88 28 21 28 ()    

tel:%2B33%203%2088%2021%2009%2010
tel:%2B33%203%2088%2061%2061%2051
tel:%2B33%203%2088%2032%2020%2083
tel:%2B33%203%2088%2023%2051%2084
tel:%2B33%203%2088%2022%2051%2017
tel:%2B33%203%2088%2026%2003%2076
tel:%2B33%203%2088%2038%2087%2060
tel:%2B33%203%2088%2028%2021%2028

